COSA CONTIENE QUESTA CARTELLA STAMPA

1- questo foglio
2-comunicato di presentazione della Media Parade

3-perche’ una Media Parade

4-Che cos’e’ Indymedia

5-L’appello per la libertà d’informazione e adesioni

6-Appello contro la chiusura di Radio Onda Rossa
7-Perché Radio Onda Rossa non deve chiudere

8-Parade dei media e media treni in partenza

9-Banner e flyer a colori
www.ondarossa.info
http://italy.indymedia.org
per informazioni e contatti

Press Team Media Parade

338-3867782

338-1929187

italy@indymedia.org
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Indymedia Italia e Radio Onda Rossa

presentano

RECLAIM YOUR MEDIA, BY ANY MEDIA NECESSARY

Sabato 16 marzo alle ore 15

da piazza Esedra al Colosseo

MEDIA PARADE

UN CORTEO COLORATO E RUMOROSO

IN DIFESA DELLA LIBERTA¹ DI ESPRESSIONE

Un'occasione per amplificare le proprie idee e reclamare visibilita', sforzandosi di comunicare con i media  piu' disparati. Si caldeggiano cartelli personali, attacchinaggio di massa, proiezioni, reading di poesie, graffiti, mongolfiere, giochi di prestigio, orge, acrobazie e cabaret.

Camion con suoni e voci;

12 metri di alta tecnologia per le postazioni mobili di Indymedia e Radio Onda Rossa: videowall a nove schermi, piattaforma interattiva per la pubblicazione immediata di video, foto, testi. Una radio che trasmette dalle strade.

Un assalto frontale per suoni e corpi, voci e immagini

Per difendere il diritto ad una informazione libera e polifonica: perdifendere la liberta' di imparare insieme, di cooperare, di creare legami sociali.

become the media. Scendi in strada con ogni media necessario.

www.ondarossa.info

http://italy.indymedia.org
L¹APPELLO di Indymedia Italia in difesa della liberta¹ di espressione ha gia¹ raccolto centinaia e centinaia di adesioni. Da social forum e siti, collettivi e singole persone. Da artisti e mediattivisti. Anche al di la¹ diquello che ci aspettavamo.  In particolare, hanno gia¹ firmato: Jovanotti,99 posse, Daniele Sepe, Almamegretta, Subsonica, Africa Unite; Blob, Zelig,Smemoranda, Jacopo Fo; Il Manifesto, Carta, Radio Popolare, Liberazione; Il Manifesto, Antonino Caponnetto, Elio Veltri, Fausto Bertinotti; Marco Philopat, don Vitaliano della Sala, Wu Ming.

n. 3

Perche' una Media Parade?

L’informazione deve essere libera e non ci faremo intimidire

Alle 7 di mattina del 20 febbraio, le forze dell'ordine si sono presentate nel centro sociale Gabrio di Torino, nella casa occupata Cecco Rivolta di 

Firenze, al Teatro Polivalente Occupato di Bologna e nella sede dei Cobas di Taranto. Numerosi mezzi (blindati, camionette, autovetture) e centinaia di agenti in assetto ANTISOMMOSSA, hanno eseguito un ordine della Procura di 

Genova. Nel Decreto di perquisizione, i magistrati Andrea Canciani e Anna Canepa chiedevano di cercare materiale audio e video relativo ai fatti di GENOVA, con particolare riferimento agli episodi dell'irruzione delle forze 

dell'ordine nel Media Center e della mattanza della scuola Diaz-Pertini. 

Al TPO di Bologna, le forze dell'ordine hanno sequestrato computer, archivi, materiali di ogni genere, che servono al lavoro quotidiano, culturale e politico, di centinaia di attivisti italiani. 

Il 7 marzo, tutti i materiali sono stati riconsegnati presso il Comando dei Carabinieri di Bologna: decisamente STRAPAZZATI. Ad un primo esame, i computer presentano segni di trasporti violenti; gli hard disk sono stati staccati e dunque copiati. Molti non funzionano piu’. Tutti hanno settaggi sbagliati. D’ALTRONDE due nastri video hi8 sono stati catalogati come  audiocassette: non c’e’ da stupirsi che i periti non siano riusciti a leggerli. Libri e videocassette prelevati dall’infoshop, sono stati tolti dalle confezioni e 

dunque saranno messi in vendita a prezzo ridotto.

Nessuna traccia del VIBRATORE ”multispeed modello punto G, gusto mora”,

scomparso dal sexy shop del TPO durante la perquisizione. 

Le ragazze del collettivo Sexy Shock hanno  spiegato che proviene da ”un luogo portatore di germi di democrazia e quindi CONTAMINATO”.

Il mandato di perquisizione individua questi luoghi come "sedi di 

Indymedia". Indymedia NON HA SEDI, ma agisce 

attraverso le migliaia di persone che pubblicano i loro materiali sul 

sito e che operano per produrre un’informazione LIBERA e indipendente. 

Indymedia Italia elabora progetti e prende decisioni attraverso 

INTERNET: mailing list e chat di discussione, aperte e di pubblico 

dominio. Un lavoro quotidiano e collettivo cui partecipano centinaia di 

persone, che non si faranno intimidire. 

Il materiale sequestrato a Bologna, Firenze, Torino, Taranto, come tutti 

i materiali di Indymedia e' liberamente consultabile al nostro indirizzo 

Internet. Cosi' come gli ARCHIVI delle nostre mailing list, delle chat, 

di tutta la nostra attivita'. 

INDYMEDIA LAVORA ALLA LUCE DEL SOLE.

Indymedia Italia, rete di media indipendenti, denuncia un gravissimo 

attacco all'informazione libera. Sono stati colpiti dei luoghi, per esercitare pressione politica su un soggetto molteplice e complesso come Indymedia. 

Prendiamo atto che il ministro Scajola dopo le parole, passa ai fatti. 

E GENOVA torna all'ordine del giorno. 

Dopo fumose e parziali indagini per provare le violenze delle forze 

dell'ordine, mentre ancora resta da chiarire la dinamica dell'assassinio 

di CARLO GIULIANI, mentre i dirigenti che erano responsabili dell'ordine 

pubblico in quei giorni sono rimasti al loro posto, e in qualche caso 

hanno ricevuto una PROMOZIONE. I magistrati invece mandano le forze dell’ordine nella sede dell’Associazione GIURISTI democratici di Bologna. 

Tira una brutta aria in Italia, a proposito di INFORMAZIONE.

Il Ministero delle Telecomunicazioni ha deciso di sanare la situazione di Radio Onda Rossa. La radio comunitaria romana e’ ormai da anni al centro di una storia di malaburocrazia: RADIO VATICANA ha occupato le sue frequenze.

Trovata la soluzione: Onda Rossa deve chiudere. 

Sappiamo perche’: e’ un segnale che DISTURBA. 

L’informazione LIBERA e’ indipendente e’ sotto attacco. 

Ma a quanto pare, neanche quella che ha un PADRONE e’ al sicuro.

Due volte la polizia si e’ presentata a casa delle croniste di Corriere della Sera e Repubblica, alle sette del mattino. 

Ha portato via computer, cellulari, blocchi appunti, AGENDE. 

L’attacco alle liberta’ fondamentali, a quanto pare, riguarda anche VOI.

Rivendichiamo il diritto di esprimersi

Di fare informazione

Di comunicare

RECLAIM YOUR MEDIA!!

Independent Media Center Italia

http://italy.indymedia.org

- the italian media revolution -

"Indymedia e' un network di media gestiti collettivamente per una

narrazione radicale, obiettiva e appassionata della verità. Ci impegniamo per tutte quelle persone che lavorano per un mondo migliore, a dispetto delle distorsioni dei media che con riluttanza si impegnano a raccontare gli sforzi dell'umanita' libera”

Indymedia.org e’ nata a Seattle, per raccontare le proteste anti WTO. 

In due anni, sono nati centinaia di Independent Media Center in tutto il mondo. Nigeria, Irlanda, Chapas, Argentina, Sud Africa, India, Israele...

Indymedia e' una rete di soggetti che lavorano nel mondo della comunicazione: videomaker, hacker, radio, giornalisti, fotografi. 

Indymedia e' un sito a pubblicazione aperta: chiunque puo' contribuire con registrazioni audio e video, immagini, articoli, comunicati, che vengono pubblicati direttamente in Rete, senza passare per filtri ne’ censure.

Indymedia non ha una redazione: lavora attraverso mailing list e 

chat di discussione che sono pubbliche e aperte a tutti. 

La sua forza mediatica e’ dovuta ad una piattaforma web flessibile e semplice da usare: il suo archivio e’ completamente automatizzato, il flusso di news sempre aggiornato. La caratteristica piu' importante e' che i contenuti possono essere aggiornati e controllati da chiunque attraverso

un computer collegato a internet. 

Per collaborare con Indymedia, basta avere un COMPUTER e un cellulare. 

 Indymedia si base sul lavoro VOLONTARIO: e’ un progetto completamente NO PROFIT, sviluppato senza alcuna forma di finanziamento. 

Indymedia non ha padroni: per contributi Associazione Investici, Banca Cariplo agenzia 133, cc 25033/1,  Abi 03069, Cab 0953, causale: indymedia.

Se vuoi sostenere il progetto con donazioni di MACCHINE e attrezzature, scrivi a italy@indymedia.org.

Indymedia Italia: http://italy.indymedia.org
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UN APPELLO IN DIFESA DELL'INFORMAZIONE INDIPENDENTE E DELLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE

Pensare, raccontare, spiegare, far circolare saperi, verificare la qualita' dell'informazione, farne parte, utilizzarla in prima persona, contribuire direttamente con sogni, parole e intelligenze. 
Tutto cio' sta diventando pericoloso. 
E' stato pericoloso a Genova, dove media indipendenti con mezzi spesso amatoriali, durante le manifestazioni anti 
G8 hanno fornito una testimonianza diretta e diversa da quella proposta dai media tradizionali. Ed e' ancora pericoloso per chi continua a fare informazione dal basso. 
Indymedia e' stato uno dei network che ha consentito la circolazione delle notizie prima, durante e dopo il G8. E' una rete di soggetti che lavorano nel mondo della comunicazione: videomaker, radio, hackers, giornalisti, fotografi. Un network internazionale di media gestiti collettivamente per una narrazione radicale, obiettiva e appassionata della verita'. Indymedia e' un sito a pubblicazione aperta: chiunque puo' caricare direttamente e senza censura, registrazioni audio e video, immagini, articoli, comunicati. Non ha una redazione: lavora attraverso mailing list e chat di discussione che sono pubbliche e aperte a tutti. 
I computer di Indymedia sono stati l?obiettivo delle perquisizioni effettuate il 20 02 02 a Bologna, Taranto, Firenze e Torino. Nelle prime ore del mattino, duecento carabinieri e decine di mezzi blindati sono intervenuti per sequestare gli archivi di Indymedia Italia. Impresavana, perche' Indymedia e' ovunque e da nessuna parte. E' accessibile a chiunque abbia un computer o un cellulare: vive nella Rete. Indymedia e' indipendente, diffusa ed orizzontale, perche' costituita da una intelligenza collettiva. 
L?informazione e' uno dei terreni pi? aspri di confronto tra chi gestisce il potere e chi lo subisce. Se un sito di informazione nato e cresciuto solo su base volontaria diventa pericoloso, allora e' in pericolo la liberta' di espressione. A chi tocchera', la prossima volta? 
Riteniamo indispensabile reagire con forza a questo attacco alle liberta' fondamentali e ci ribelliamo ad ogni tentativo di ingabbiare le nostre intelligenze. 
Indymedia Italia si rivolge alle persone che hanno a cuore la liberta' di espressione e l'indipendenza dell'informazione. Chiediamo un'adesione ideale, che supera l'appartenenza politica. 
L'informazione deve essere libera. 
Indymedia Italia, insieme a Radio Onda Rossa, promuove Reclaim your media, una manifestazione in difesa dell'informazione indipendente: a Roma sabato 16 marzo 2002, scenderemo in piazza con un corteo musicale e rumoroso. 


CONTRO OGNI ATTACCO ALLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 


contatti, adesioni, sottoscrizioni:

 italy@indymedia.org
ondarossa@tmcrew.org





APPELLO CONTRO LA CHIUSURA DI RADIO ONDA ROSSA 

VOCE ROMANA DI RADIOGAP.

(dal comunicato di solidarietà a Radio Onda Rossa)

“…..Ho una radio che canta, m’informa e mi ricorda che nessuno ha il diritto di sentirsi solo sotto un sopruso, una prepotenza, un’ingiustizia. Perché può sempre afferrare il microfono della radio e congiungersi a molti. 
Ho una radio di nome Onda Rossa che è stata a Genova nella festa di popolo e nell’infamia di polizia dei giorni di luglio. I suoi cronisti hanno scandito i giorni, i minuti, i secondi di una nuova folla uscita di casa e che non rientra più nei ranghi e nella disciplina. Contro  Radio Onda Rossa avanza con burocratica strafottenza l’ordine di mozzarle la libera lingua  ribelle revocandole la frequenza di trasmissione. 
Sono opere del governo del verbo chiudere. 
Noi, voci del verbo aprire, chiamiamo a raccolta…… “

Erri De luca 

Noi, voci del verbo aprire, facciamo appello agli uomini e le donne libere di questo paese a fare, immaginare, dipingere, cantare tutto ciò che possono perché Radio Onda Rossa, e Radiogap con lei, possa continuare ad essere una voce libera. Vi chiediamo di sottoscrivere questo appello e di farlo circolare. Crediamo che il destino di questa emittente sia oggi parte di una battaglia più grande per riaffermare il diritto di tutti i cittadini di tutte le cittadine alla libera informazione, presupposto irrinunciabile per una democrazia delle persone e delle cose, tra le persone e tra le cose, al di là e contro ogni deriva autocratica e monopolistica. 


Garbatella per Radio Onda rossa
Centro Sociale La Strada - Via Passino 24


Due giornate nei locali del centro sociale La Strada a sostegno di Radio 
Onda Rossa e dell'informazione indipendente in preparazione della giornata 
di mobilitazione nazionale Reclaim your media - contro ogni attacco alla 
libertà di espressione: 

Venerdi 15 Marzo ore 22:00
REGGAETNEO
Da Catania una vivacissima band di suoni Reggae con un vocalist d'eccezione, accompagnata da uno dei veterani del reggae italiano:
Live: ZÙ LUCIANO BAND
DJ7: RAS DEDO


Sabato 16 Marzo ore 22
THE KIDS MUST UNITE...
Tre band punk - della capitale in un mini-festival esplosivo:
Live: Resistenza - Direttiva n.16 - Bloody riot nuova band

Il ricavato delle serate andrà a sostegno di Radio Onda Rossa


Per adesioni, informazioni, comunicazioni, sottoscrizioni: Radio Onda Rossa 87.900 fm, 
tel. 06 491750,  fax 06 4463616, ondarossa@tmcrew.org   www.ondarossa.info, conto corrente postale 61804001 intestato a Radio Onda Rossa via dei Volsci 56 00185 Roma 
infoline 3384471362, 3386869034 

. 
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Un po' di storia
la loro…….miliardi di interessi tra ministero e commercio di radio commerciabili

La decisione di revocare l'autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 a ROR sarebbe la conseguenza di una sentenza del T.A.R. del Lazio, che accoglie un ricorso contro il medesimo Ministero da parte dei proprietari di Voglia di radio, l'emittente commerciale che occupava la frequenza 87.900 prima di noi.
Voglia di Radio fallisce nel 1994 e non trasmette, per tale motivo il Ministero gli revoca l'autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 nel 1996.
Viene rilevata prima da Radio Aut (radio Subasio) ed in seguito da Tele radio comunicazioni. Questi atti di compravendita permette alle radio subentranti di intervenire nella sentenza del tar.
Il 18 luglio del 2001 il tar sentenzia e annulla il decreto ministeriale di revoca di concessione a l'ex voglia di radio attuale tele radio comunicazioni.
In seguito il Ministero tiene il tutto fermo dando inizio ad una serie di rimpalli tra un ufficio e l'altro dello stesso Ministero ammettendo e dichiarando di non poter consentire l'operatività della sentenza del T.A.R
Nel frattempo TRC inizia a richiedere ed a premere per avere autorizzata la trasmissione dagli 87.900 FM, fino ad arrivare ai giorni nostri

il 5 febbraio '02 il Ministero delle Comunicazioni ci preannuncia una sua ordinanza di revoca dell'autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 MHZ.
Abbiamo attivato immediatamente tutti i procedimenti legali necessari (ci auguriamo con buon esito) ed una serie di iniziative politiche che verranno comunicate tempestivamente.

La nostra storia: miliardi di interessi per parole e percorsi di libertà 

Ricordiamo che Radio Onda Rossa cominciò a trasmettere sugli 87.900 nel dicembre del 1995, al termine di una lunga battaglia per il proprio diritto a esistere e farsi ascoltare, che vide protagonisti migliaia di ascoltatori e ascoltatrici.
R.O.R che trasmetteva fin dal 1977 sui 93.300 e 93..450, fu oscurata dal luglio del 1987 da Radio Vaticana, nonostante le fosse stata riconosciuta anche dal Ministero la legittimità a trasmettere.
Fu una lotta durissima ed estenuante, culminata nella decisione di occupare la frequenza 87.900, muta ed inutilizzata per le ragioni sopraesposte (fallimento di una radio commerciale).
Il 13 febbraio 96 radiondarossa riceve dal Ministero l'autorizzazione ufficiale a trasmettere.

Ora il Ministero , senza averci mai comunicato nulla sul procedimento in corso, coglie l'occasione per far tacere OndaRossa , una voce critica e scomoda, libera e vera..

.21 febbraio 2002:

sit-in con centinaia di partecipanti dalle ore 12.00 alle 18.00 a largo Brazza

1marzo 2002

1000 persone partecipano al sit-in contro ola chiusura di Radio Onda Rossa svoltosi davanti p.zza Colonna a Roma

 

MEDIA PARADE

Sabato 16 marzo alle ORE 15

Appuntamento a piazza Esedra

PERCORSO: piazza Vittorio, Colosseo

SI CALDEGGIANO

cartelli personali, attacchinaggio di massa, proiezioni, reading di poesie, graffiti, mongolfiere, giochi di prestigio, orge, acrobazie e cabaret.

Ci sara’ un CAMION per suoni e voci: 12 metri di alta tecnologia per le postazioni mobili di Indymedia e Radio Onda Rossa. VIDEOWALL a nove schermi, piattaforma interattiva per la pubblicazione immediata di video, foto, testi. Una RADIO che trasmette dalle strade.

TRENO MEDIATTIVISTA

- da Milano-Bologna-Firenze

Andata:

Milano - ore 07.00 - Porta Garibaldi - 25 euro a/r

Bologna - ore 09.30 - Bologna Centrale - 20 euro a/r

Firenze - ore 10.30 - Campo Marte - 15 euro a/r

Roma - ore 14.30 - Stazione Termini

Ritorno da Roma ore 23.00

- da Napoli - ore 10.00 - piazza Garibaldi

- da tutta Italia, offerta speciale delle FS a DIECI EURO!!

tutte le informazioni sono su

http://italy.indymedia.org
www.ondarossa.info
- PROPAGANDA: STAMPA E DIFFONDI http://www.indymedia.it/propaganda/download.html

- per informazioni e contatti

Press Team Media Parade

338-3867782

338-1929187

italy@indymedia.org
